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DA UNIVERSITA A PLURIVERSITA. INCORAGGIARE LA CO-CREAZIONE DI CONOSCENZA
ATTRAVERSO IL DESIGN, IN UNA PROSPETTIVA DECOLONIALIZZATA E COMUNITARIA.
Sara Ceraolo

CO-DESIGN WITH EVERYDAY “THINGS" .
PRATICHE COLLABORATIVE PER PROGETTARE CON IL PIU-CHE-UMANO.
Benedetta Toledo

INTERAZIONE CON LE COMUNITA NEL PERCORSO DIDATTICO DI SOCIAL DESIGN A
NAPOLI.
Rosanna Veneziano, Michela Carlomagno, Stefano Salzillo, Ibtissam Jayed

TALLERES~ DE DESCOLONIZACION DEL DISENO: HERRAMIENTAS PARA LA REFLEXION DE
LOS DISENOS PLURALES.
Valentina Alcalde Gomez

DECOLONIZZARE IL PROGETTO DEL PATRIMONIO CULTURALE: DA RETORICHE DI
PARTECIPAZIONE A SVILUPPO PLURIVERSO.

UNA ANALISI QUALITATIVA DEI PROGETTI EUROPEI

Eleonora Lupo

MIGRAZIONE E DESIGN. IL “CONFINE” COME CONTESTO DI SPERIMENTAZIONE PER UNA
DIMENSIONE “PLURIVERSO"” DEL PROGETTO.
Enzo Carannante

SPAZIO PUBBLICO PLURALE: UN APPROCCIO QUEER E MULTISPECIE. LABORATORI DI
DESIGN PARTECIPATIVO IN TRE QUARTIERI PERIFERICI DI MILANO.
Laura Galluzzo, VValentina Ferreri, Francesco Vergani

C_COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]

C1 creare insieme. pratiche di co-progettazione per comunita resilienti e un futuro ecologico

1322

1326

1340

1356

INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS.
Serena Del Puglia, Ivo Caruso

INTERAZIONI TRA RICERCA E DIDATTICA NELLE ACCADEMIE DI DESIGN
RIFLESSIONI SULLINSEGNAMENTO E LA RICERCA DEL DESIGN CENTRATO SULLE
COMUNITA EMERSE DAL PROGETTO CHANGE AGENTS

Teresa Palmieri, Jacopo Ammendola

MAKE EAT MEET. DESIGN FOR TOGETHERNESS
Camilla Amato, Erminia Attaianese, Ivo Caruso, Paola De Joanna, Michela Forgione, Carla Langellg,
Giovanna Nichilo, lole Sarno

CONTRO LA POLITICA DELLA NEVE. PUBBLICITA, CONTRO-NARRAZIONI E COMUNITA
ATTIVE DEL TERRITORIO ALPINO ITALIANO ORIENTALE
Beatrice Citterio
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PER UNA TRANSIZIONE “APPROPRIATA", CAPACITY BUILDING E CULTURA TECNOLOGICA
NELLE AREE INTERNE DEL MADE IN ITALY
Massimo Perriccioli, Marina Rigillo, Giuliano Galluccio, Marina Block

DESIGN: CONTAMINAZIONI DI SAPERI DIVERSI. COSTRUIRE UNO SPAZIO PUBBLICO PIU
RESPONSABILE, CREATIVO ED INCLUSIVO ATTRAVERSO IL FASHION DESIGN
Francesco Armato, Riccardo Maria Pulselli \Valeria La Fauci

FILIERE PRODUTTIVE ECOSISTEMICHE IN RUANDA. LE FIBRE NATURALI LOCALI COME
AGENTI ATTIVATORI
Alice Cappelli, Francesco Mancuso, Massimo Brignoni, Elena Brigi

REPAIR COMMUNITIES E CIRCULAR DESIGN. COMUNITA DI PRATICA, STRUMENTI E
MODELLI PROGETTUALI PARTECIPATIVI.
Viviana Trapani, Serena Del Puglia

UNITED PERSEPOQOLIS. UN MODELLO DI SVILUPPO COMUNITARIO TRA RIGENERAZIONE
URBANA E COESIONE SOCIALE

Stefano Follesa, Martina Corti, Paria Bagheri Moghaddam, Leila Farahbakhsh, Laura Coppini, Nuo
Xu

C2 progettare connessioni. costruire sistemi inclusivi, circolari e attenti alle persone
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS
Erminia Attaianese, Angela Giambattista

CASA CARE: CO-DESIGN PER LAUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITA. UN
PROGETTO INCLUSIVO PER SOLUZIONI ABITATIVE PERSONALIZZATE E SCALABILI.
Silvia Imbesi,Giuseppe Mincolelli

DESIGN FOR HEALTHCARE. APPROCCI PLURALI PER UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA
Benedetta Terenzi, Simona Ottieri, Giovanna Ramaccini, Cecilia Baccarini, Giovanna Binetti, Chiara
Capitini

REPLANET. UN GIOCO DA TAVOLO PER LEDUCAZIONE AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.
Giovanni Gigante, Lucrezia Faraci, Silvia Gasparotto, Massimo Brignoni

PADRI E FIGLI: RITROVARSI IN CARCERE. PROGETTARE LA GENITORIALITA ATTRAVERSO
STRUMENTI PER PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE, IL BENESSERE PSICOFISICO E
LEMPOWERMENT DEI DETENUTI.

Loredana Di Lucchio, Angela Giambattista, Pisana Posocco, Giorgia Tempestini

INNOVARE LA FORMAZIONE DEL DESIGNER CIRCOLARE. MODALITA COLLABORATIVE
VERSO NUOVI PERCORSI EDUCATIVI
Federica Delprino, Silvia Pericu

AMPLIFICARE LE INIZIATIVE SOCIALI. DESIGN FRAMEWORK PER LA COMUNICAZIONE
DIGITALE DEL TERZO SETTORE
Giovanni Foppiani, Alessandro Lodovini, Maria Manfroni, Raffaella Fagnoni, Gianni Sinni

COMUNITA PLURALI E DESIGN CIRCOLARE. GENERAZIONE NON-BIASED DI PERSONAS
PER STRATEGIE COMPORTAMENTALI SOSTENIBILI
Giuseppe Lotti, Ami Licaj, Paria Bagheri Moghaddam, Eleonora D’Ascenzi

CONNECTING DOTS. ILI DESIGN COME PONTE TRA GENERAZIONI E CULTURE.
Fortuna Quaranta, Gianmaria Longobucco, Sabatino Ambrosio. Antonia Cacciola, Weronika
Okninska, Alfredo Apicella, Erik Bohemia, Francesca Nicolais
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SID DESIGN AWARD

SCLERANTHOS.

SISTEMA MODULARE, BIO-ISPIRATO E COMPUTAZIONALE PER LA TUTELA DELLE COSTE E DEGLI
ECOSISTEMI MARINI

Giuliana Flavia Cangelosi

DECOSTRUIRE LE EURISTICHE DI USABILITA.
VERSO UNA RILETTURA FEMMINISTA DEI PRINCIPI DELLINTERACTION DESIGN
Federica Marrella

OGGETTI PORTATORI DI STORIE.
IL DESIGN TRA NARRAZIONI MATERIALI E DIGITALI
Camilla Giulia Barale, Chiara Garofalo, Chiara Tassano

UN MONTAGGIO SPREGIUDICATO.
SPERIMENTAZIONE PER NUOVI IMMAGINARI TRANSVERSALI
Federica Pugliese

QUANDO LAl DISEGNA LE DISCIPLINE.

UN'INDAGINE SULLA RAPPRESENTAZIONE DELLA DIVERSITA ATTRAVERSO LA GENERAZIONE
VISIVA ARTIFICIALE

Sergio Degiacomi Garbero

CONVERSAZIONI INTER-SPECIE.
A.l. BIO-DEVICES PER DECIFRARE IL LINGUAGGIO INVISIBILE DELLE PIANTE
Raffaele La Marca, Francesca Maria Di Lillo

CONTROCAMPO.
SGUARDI SULLE FORME DI UNA FILIERA
Francesca Ambrogio, Eugenia Morpurgo, Amerigo Ambrosi

LEARNING FROM PLANTS.
CULTURE PLURALI CONDIVISE PER LA COSTRUZIONE DI UN DESIGN POLICENTRICO
Giovanni Inglese, Gaia Casaldi

WEARING THE SUN.

DISPOSITIVI INDOSSABILI CON MICRO-FOTOVOLTAICO PER SALUTE, SPORT, SICUREZZA E
BENESSERE

Clarita Caliendo, Barbara Liguori, Graziano Terenzi

PATRIMONI ALLA DERIVA.
MEMORIE DA SERVITIZZARE
Lara Ippolito, Stella Femke Rigo, Claudia Tacchella, Giovanna Tagliasco

LA NAPOLETANA DI RICCARDO DALISI.
L'OGGETTO PASSE-PARTOUT COME STRUMENTO DI RICERCA TEORICA E PROGETTUALE
Lorenzo Esposito, Fabiana Marotta
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RELIGHTING.
RIPENSARE LA LUCE PUBBLICA TRA EFFICIENZA E VALORIZZAZIONE
Giusi Rea, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

ENERGIA VIVENTE NEI BORGHI STORICI.
L'USO DELLE PMFC PER VALORIZZARE IL PASSATO CON LENERGIA DEL FUTURO
Daria Cermola, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

SIMBIOSI PLURALE.

COSTRUIRE PARTENARIATI INTERDISCIPLINARI: UNA PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE DI
MATERIALI, SAPERI E STRUMENTI DEL TERRITORIO

Edoardo Brunelli, Bianca Chiti

FROM NAVIGATION TO BEYOND
L'EVENT DESIGN: STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DEL SETTORE NAUTICO E NAVALE
Davide Nicolini, Luca Parodi

UNO SPAZIO ABITATIVO PER NUOVE FORME DI “VITA”

IL SYSTEM DESIGN PER UNA DIMENSIONE INCLUSIVA E SOSTENIBILE DEL POSTUMANO E
DIGITAL AFTERLIFE

Matteo Ascente, Joy Ciliani, Simone Giancaspero, Luciano Marino

RE-PRINT
STRATEGIE DI ECO-DESIGN PER LA RIGENERAZIONE E IL RIUSO DELLE CARTUCCE DI TONER
Giulia Antinori

DA RES NULLIUS A RES PROPRIA

LO SCARTO DEL DENIM DIVENTA PROPRIETA E VALORE CONDIVISO ATTRAVERSO PROCESSI
GUIDATI DAL DESIGN

Vittorio Giannetti, Caterina Di Flamminio

OLTRE L'OVERTOURISM .
CO-PROGETTARE NUOVE RITUALITA PER IL QUARTIERE BORGO SAN GIULIANO
Chiara Amatori

PLURIVERSAL PUBLIC SECTOR FRAMEWORK
UN MODELLO OPERATIVO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
Marcello Risolo, Anna Sioni, Lorenza Ambrogi, Alessandro Aiuti, Matteo Buccafusco

PRESERVARE L'IDENTITA CULTURALE
LAl NELLINTERPRETAZIONE E DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE
Edoardo Amoroso, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi

OLTRE L'AULA: DATI PER CONOSCERE, SPAZI PER APPRENDERE

LEARNING COMMUNITY TERRITORIALI PER STUDENTI CON DSA: DATA VIZ, CO-DESIGN E
MENTORING PEER-TO-PEER

Aurora Bartolj, Sofia Cretaio

BENESSERE DEGLI ANZIANI A GENOVA .
UNA PROPOSTA DI ESPERIENZA DI CAMMINO NELLA CITTA TORTUOSA
Francesco Burlando,Boyu Chen ,Simona Cutruzzuld

DESIGN PLURALE PER LA MOBILITAZIONE DI EMERGENZA
Irene Patria ,Daniela Passa,Alexandra Coutsoucos



1666 DESIGN PLURALE: DIGITAL TWIN
INTEGRARE SERVICE DESIGN E METODOLOGIE DATA-DRIVEN PER VALORIZZARE DIVERSITA
ECOLOGICHE E SOCIALI
Mariia Ershova

1670 INDUSTRIE AI-DRIVEN E DESIGN
VERSO UN NUOVO PARADIGMA COLLABORATIVO E DECENTRATO PER LE NUOVE INDUSTRIE
Eva Loprieno, Doi De Luise, Denise Bruno

1674 THE RITUAL GENERATOR
STRUTTURARE RITI IBRIDI PER PRATICHE PLURALI
Marzia Micelisopo, Ibtissam Jayed, Michela Mattei

1678 ARCHIVI PLURALI
UN MODELLO SERVICE DESIGN-DRIVEN PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIGITALE
Simona Colitti

1682 DESIGN PER 'EMERGENZA

PIATTAFORME LOW-TECH DIFFUSE COME STRUMENT! DI CO-DESIGN PER LA MITIGAZIONE
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA RESILIENZA COMUNITARIA
Carmelo Leonardi, Giovanni Foppiani, Folco Soffietti, Letizia Artioli

1686 SERVICE DESIGN E SISTEMA GOVERNANCE
UNA STRATEGIA DI COORDINAMENTO MULTILIVELLO PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO
COSTIERO E ZONE UMIDE
Efren Trevisan, Rachele Gracci

1690 POST ALPE
UN'INDAGINE SULLE PRATICHE MANUALI E IL LORO RUOLO NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLE COMUNITA ALPINE
Francesco Ferrero

1694 GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
PER UN PATRIMONIO CONDIVISO DELLA LINEA GOTICA NEL TERRITORIO DELLA VALCONCA
Margo Lengua, Anna Guerra

1698 DOMESTIC HEALTHCARE
SOLUZIONI INTERATTIVE E APPROCCI PARTECIPATIVI PER NUOVI MODELLI RIABILITATIVI
Valentina Sorvillo

1702 MANIFATTURA URBANA E CIRCOLARITA

STRATEGIE PER UNA PRODUZIONE SOSTENIBILE E PARTECIPATIVA NELLA CITTA DI NAPOLI
Domenico Di Fuccia

1706 ECO-SISTEMA-DESIGN
PRATICHE DI CO-PROGETTAZIONE DI STRUMENTI! PER EDUCARE IN NATURA E ALLA NATURA
Carlotta Belluzzi Mus

1710 PLURALISIGNS
SEMIOLOGIA DELLENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN PER LA RIATTIVAZIONE DELLO SPAZIO
PUBBLICO
Anna Turco

1714 XR E GAMIFICATION

DESIGN THINKING E SIMULAZIONE PER SISTEMI FORMATIVI IMMERSIVI
Leonardo Moiso



1718

1726

1730

1734

1738

1742

1746

1750

1754

1758

1762

3.5D PRINTING
SCENARI PRODUTTIVI COLLABORATIVI TRA STAMPA 3D E TECNICHE TRADIZIONALI
Francesco Mancuso

MICRO URBAN MINING R
AZIONI INFORMALIIN RISPOSTA ALLA PRECARIETA ECOLOGICA
Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola

NARRAZIONI SINESTETICHE D'ARTE

UN MODELLO DI FRUIZIONE MUSEALE MULTISENSORIALE E ACCESSIBILE PER VALORIZZARE
PLURALITA PERCETTIVE E AUMENTARE INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO

Giulia Farace

GRANELL* . .
COLTIVARE LA GRANULARITA EMOTIVA NELLE COMUNITA DOTTORALI
Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini

EVIDENZE DIGITALI E ACCESSIBILITA COMUNICATIVA

SERVICE DESIGN PER CONTRASTARE LINVISIBILITA DI COMUNITA MARGINALIZZATE DA
CONFLITTI ARMATI

Lara Pulcina, Rosita Marchetti

DESIGN TOOLKIT PER IL SUPPORTO ALLA GEN[TORIALITA
UN APPROCCIO INTEGRATO CON LE COMUNITA IN CONTESTI VULNERABILI
Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina

VEDERE ATTRAVERSO | SENSI
UN DIVERSO APPROCCIO AL PATRIMONIO CULTURALE
Daniele De Pascale

CURATORI TERRITORIALI E DESIGN PER LA PLURALITA ECOLOGICA
APPROCCIO SISTEMICO ALLA FORMAZIONE TERRITORIALE PER LADATTAMENTO CLIMATICO
Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri

GREEN NEXUS HUB

RICERCA SULLO SVILUPPO DI NUOVI SERVIZI ECOSISTEMICI TRA AGRICOLTURA URBANA E SPAZI
SOSTENIBILI

Martina Corti

DESIGN MULTIDISCIPLINARE: NUOVE POSTURE DELLEMOTIVITA

ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA E ATTIVITA LABORATORIALI LUDICO-EDUCATIVE PER BAMBINI IN
ETA PRESCOLARE

Elisa Pecci

IDENTITA MEDITERRANEE )
DESIGN SPECULATIVO PER UN SE IN DIVENIRE
Agnese Rullo
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INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
Pietro Nunziante, Emilio Rossi

INCLUSIVE DESIGN AND DIGITAL ENHANCEMENT OF HERITAGE.

MULTIDISCIPLINARY ANALYSIS OF STUDIES AND CASE STUDIES FOR THE DEFINITION OF
GUIDELINES.

Emilio Rossi, Sarah Jane Cipressi, Rosita Marchetti

THE CONCEPT OF EDI.

IN ACADEMIC DESIGN EDUCATION DEFINITIONS, ANALYSIS OF INTERNATIONAL TRENDS,
AND CONSIDERATIONS FOR DISCIPLINARY ENRICHMENT.

Emilio Rossi

CODES, SYMBOLS AND RITUALS OF ADVERTISING COMMUNICATION.
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BIOVIZ. PLURALITY AND INTERDISCIPLINARITY FOR ECO-INFORMED VISUALIZATION
PROCESSES.
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DIGITAL EDUCATION BY DESIGN. A PLURAL INTERVENTION MODEL FOR ACCESS AND
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TRANSFORMATIVE EDUCATION THROUGH DESIGN.
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Abstract

Il progetto CASA CARE (Casa Abilitante per lo Sviluppo dell’Autonomia a Calderara
di Reno) si pone l'obiettivo di potenziare il servizio di co-housing temporaneo

del Comune di Calderara di Reno, attraverso lo sviluppo di soluzioni e tecnologie
innovative, inclusive, flessibili, personalizzabili, scalabili ed esportabili. Il progetto
rientra nel panorama dei percorsi di empowerment per il raggiungimento della
piena autonomia domestica per persone con lievi disabilita motorie o cognitive. I|
mix di soluzioni, sperimentato nella residenza assistita, vuole essere replicabile
nelle future abitazioni degli utenti.

Il progetto adotta un approccio di co-design, coinvolgendo operatori sociosanitari,
utenti, caregiver e aziende del territorio in workshop partecipativi. Inoltre,
I"'utilizzo di strumenti metodologici di Human-Centered Design ha consentito di
comprendere a fondo le esigenze degli utenti e delineare precisamente lo stato di
fatto. Questo approccio mira a rendere i sistemi utilizzabili e utili, concentrandosi
sugli utenti, i loro bisogni e le loro limitazioni, e concentrandosi su aspetti di
tecnologia, ergonomia e usabilita.

Il progetto prevede |'allestimento degli ambienti della residenza in modo coerente
con i requisiti di giovani utenti che necessitano di apprendere come essere
autonomi, nell'ambito del paradigma del "dopo di noi”. Gli spazi saranno dotati

di dispositivi e supporti, sia fisici che digitali, progettati per essere flessibili e
modificabili in base alle necessita degli utenti ospitati in quel momento. Questo
approccio garantisce un ambiente adattivo e personalizzato, promuovendo
I'autonomia e il benessere degli individui coinvolti.

Il progetto CASA CARE si inserisce nel contesto delle comunita plurali del design,
rappresentando un modello di progettazione inclusiva e partecipativa che rispetta
le differenze culturali e mira a generare impatti positivi su scala sociale. Attraverso
la collaborazione, Ia condivisione e |'apertura, queste comunita sviluppano soluzioni
che rispondono alle esigenze di un mondo complesso e diversificato, promuovendo
al contempo un design etico e sostenibile.

In conclusione, CASA CARE rappresenta un esempio significativo di come il co-
design e I'Human-Centered Design possano essere applicati per sviluppare
soluzioni abitative innovative e adattive, promuovendo |'autonomia e migliorando
la qualita della vita delle persone con disabilita. Il progetto offre un modello
replicabile che puo essere adottato in altri contesti per affrontare sfide simili,
contribuendo allo sviluppo di pratiche assistenziali positive e all'innovazione
sociale, co-design, inclusivita, autonomia, disabilita, innovazione sociale.



The CASA CARE project (Casa Abilitante per lo Sviluppo dell’Autonomia a Calderara
di Reno) aims to enhance the temporary co-housing service of the Municipality

of Calderara di Reno through the development of innovative, inclusive, flexible,
customizable, scalable, and transferable housing and technological solutions.

The project is part of broader empowerment initiatives designed to foster full
domestic autonomy among individuals with mild motor or cognitive disabilities.
The combination of solutions tested within the assisted residence is intended to be
replicated in the users' future homes.

The project adopts a co-design approach, engaging social and healthcare
professionals, users, caregivers, and local companies in participatory workshops.
Moreover, the use of Human-Centered Design methodologies has made it possible
to gain an in-depth understanding of users’ needs and to precisely outline the
current situation. This approach seeks to ensure that systems are both usable and
useful by focusing on users, their needs, and their limitations, while emphasizing
aspects of technology, ergonomics, and usability.

The project involves outfitting the residence’s environments in accordance with the
requirements of young users who need to learn how to live independently, within
the framework of the “after us” paradigm. The spaces will be equipped with both
physical and digital devices and supports, designed to be flexible and adaptable to
the specific needs of the residents at any given time. This approach guarantees an
adaptive and personalized environment that promotes autonomy and the well-
being of the individuals involved.

CASA CARE is situated within the context of plural design communities, serving as
a model of inclusive and participatory design that respects cultural diversity and
seeks to generate positive social impact on a broader scale. Through collaboration,
sharing, and openness, these communities develop solutions that respond to the
needs of a complex and diverse world, while promoting ethical and sustainable
design practices.

In conclusion, CASA CARE represents a significant example of how co-design

and Human-Centered Design principles can be applied to develop innovative

and adaptive housing solutions that foster autonomy and enhance the quality of
life for people with disabilities. The project provides a replicable model that can

be adopted in other contexts to address similar challenges, contributing to the
advancement of positive care practices, social innovation, and inclusive design.
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Introduzione

Negli ultimi anni, le sfide legate all'inclusione
sociale e all'autonomia delle persone con
disabilita hanno acquisito un ruolo centrale

nei dibattiti sulle politiche pubbliche e

sulle innovazioni nel settore del design per
I'accessibilita (Bianchini & Maffei, 2012;
Bjorgvinsson, Ehn, & Hillgren, 2012). La
crescente attenzione verso modelli abitativi
flessibili e adattivi si inserisce in un quadro

pit ampio di trasformazione dei paradigmi
assistenziali, in cui il focus si sposta dalla
semplice assistenza al concetto di empowerment
e autodeterminazione dell'individuo (Manzini,
2015).

[l design, e in particolare I'approccio del co-
design e dell'Human-Centered Design (Norman,
2013; Sanders & Stappers, 2008), si configura
come uno strumento chiave per affrontare
queste sfide, consentendo di sviluppare soluzioni
inclusive e personalizzate in base alle reali
esigenze degli utenti. Attraverso un processo
partecipativo, che coinvolge direttamente utenti,
caregiver, operatori sociosanitari e aziende, il
progetto CASA CARE si propone come modello
innovativo di progettazione abitativa inclusiva,
finalizzata alla creazione di spazi abitativi che
possano adattarsi alle specifiche esigenze delle
persone con disabilita.

La necessita di sviluppare nuovi modelli di
residenza nasce dall'esigenza di rispondere al
paradigma “Dopo di Noi" (Legge 112/2016;
Italian Parliament, 2016), che mira a garantire

un futuro abitativo sicuro e autonomo per le
persone con disabilita, anche in assenza dei loro
caregiver primari (Gamberini, L. et al., 2022).
CASA CARE si inserisce in questo scenario come
progetto pilota che esplora la possibilita di
integrare tecnologie assistive avanzate, principi
di progettazione adattiva e percorsi di autonomia
progressiva, favorendo una transizione
sostenibile e personalizzata verso I'indipendenza
abitativa (Bianchi, F., & Costa, G. 2024). Nello
specifico, il progetto é destinato a giovani utenti
affetti da lievi disabilita cognitive che hanno il
desiderio e la possibilita di imparare a vivere
autonomamente in un contesto favorevole e
abilitante, supportati da tecnologie e dispositivi
che possono rendere pit facile la gestione dei
compiti della vita quotidiana.

Finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, il
progetto si distingue per il suo approccio basato
sulla sinergia tra realta pubbliche e private,
coinvolgendo attori istituzionali, aziende di
settori produttivi coerenti, e organizzazioni del
terzo settore. Questa rete collaborativa consente
di creare un ecosistema in cui innovazione sociale
e tecnologica si sviluppano congiuntamente,

Introduction

In recent years, the challenges related to social
inclusion and the autonomy of persons with
disabilities have assumed a central role in
discussions on public policies and innovation
within the field of accessible design (Bianchini

& Maffei, 2012; Bjorgvinsson, Ehn, & Hillgren,
2012). The growing interest in flexible and
adaptive housing models is part of a broader
transformation of care paradigms, where

the focus is shifting from mere assistance to
concepts of empowerment and individual self-
determination (Manzini, 2015).

Design, particularly the co-design and Human-
Centered Design approaches (Norman, 2013;
Sanders & Stappers, 2008), emerges as a key
instrument for addressing these challenges,
enabling the development of inclusive and
personalized solutions that respond to users’
real needs. Through a participatory process
that directly involves users, caregivers, social
and healthcare professionals, and companies,
the CASA CARE project positions itself as an
innovative model of inclusive housing design
aimed at creating living spaces that can adapt to
the specific needs of persons with disabilities.
The need to develop new residential models
stems from the principles of the “After Us”
paradigm (Dopo di Noi, Law 112/2016; Italian
Parliament, 2016), which seeks to ensure a safe
and autonomous housing future for persons with
disabilities, even in the absence of their primary
caregivers (Gamberini et al., 2022). CASA CARE
fits within this framework as a pilot project
exploring the integration of advanced assistive
technologies, adaptive design principles, and
progressive autonomy pathways, promoting a
sustainable and personalized transition toward
independent living (Bianchi & Costa, 2024).
Specifically, the project targets young individuals
with mild cognitive disabilities who possess
both the desire and potential to learn how to
live independently in an enabling and supportive
environment, assisted by technologies and
devices that facilitate the management of daily
life tasks.

Funded by the Emilia-Romagna Region, the
project is distinguished by its synergistic
approach between public and private entities,
involving institutional actors, companies from
relevant industrial sectors, and third-sector
organizations. This collaborative network creates
an ecosystem in which social and technological
innovation evolve together, fostering the
development of living environments that not
only improve users’ quality of life but can also
serve as replicable models adaptable to other
territorial and social contexts.



favorendo la creazione di ambienti abitativi che
non solo migliorano la qualita della vita degli
utenti, ma che possono anche diventare modelli
replicabili in altri contesti territoriali.

Obiettivi del progetto

Il progetto vede come capofila il Comune di
Calderara di Reno (Bologna), che coordina

il gruppo di lavoro composto da TekneHub,
appartenente al Tecnopolo dell'Universita di
Ferrara, AIAS centro per laricerca e I'innovazione
di Bologna, e ClustER Health della regione Emilia
Romagna.

Il progetto CASA CARE si propone di

sviluppare ambienti residenziali che non siano
semplicemente accessibili, ma che permettano
agli utenti di acquisire competenze fondamentali
per la vita indipendente, in un contesto sicuro e
stimolante. Per raggiungere questo scopo, CASA
CARE adotta un approccio integrato che combina
design inclusivo, tecnologie assistive avanzate e
una forte rete di supporto territoriale.

CASA CARE si basa su tre principi chiave, che
guidano l'intero processo di progettazione e
implementazione:

- Inclusivita e personalizzazione: garantire
ambienti che possano essere adattati alle
esigenze individuali di ogni residente, attraverso
I'uso di arredi modulari, soluzioni domotiche e
strumenti assistivi personalizzabili, cosi da creare
spazi flessibili che possano evolversi in base ai
bisogni e alle competenze degli utenti.

- Innovazione tecnologica per I'autonomia:
sviluppare e integrare strumenti avanzati per

il supporto alla vita quotidiana, come sistemi

di automazione domestica, interfacce vocali,
tecnologie indossabili e dispositivi di assistenza
alla mobilita. La tecnologia viene concepita come
un mezzo per facilitare le attivita quotidiane

e migliorare l'interazione dell’'utente con
I'ambiente circostante.

- Collaborazione territoriale e sinergia pubblico-
privato: promuovere un modello di gestione
condivisa tra istituzioni pubbliche, aziende

del settore tecnologico, e organizzazioni del
terzo settore. Questo approccio consente di
sviluppare soluzioni replicabili su larga scala e di
favorire un'interazione continua tra committenti,
progettisti, operatori sanitari e utenti finali.

Oltre alla sperimentazione abitativa, il progetto
mira a trasformarsi in un vero e proprio hub di
riferimento per la disabilita, un luogo in cui le
innovazioni tecnologiche, le pratiche assistenziali
e le esigenze degli utenti possano convergere per
generare nuove soluzioni e modelli di inclusione.
[fig.1]

Metodologia

Project Objectives

The project is led by the Municipality of Calderara
di Reno (Bologna), which coordinates a working
group composed of TekneHub, part of the
Tecnopolo of the University of Ferrara, AIAS, the
Center for Research and Innovation in Bologna,
and ClustER Health of the Emilia-Romagna
Region.

The CASA CARE project aims to develop
residential environments that go beyond mere
accessibility, enabling users to acquire essential
skills for independent living within a safe and
stimulating context. To achieve this goal, CASA
CARE adopts an integrated approach that
combines inclusive design, advanced assistive
technologies, and a strong network of territorial
support.

CASA CARE is grounded in three key principles
that guide the entire design and implementation
process:

- Inclusivity and personalization: ensuring
environments that can be adapted to the
individual needs of each resident through the
use of modular furniture, smart home solutions,
and customizable assistive tools. This approach
allows for the creation of flexible spaces that
evolve according to users’ needs and abilities.

- Technological innovation for autonomy:
developing and integrating advanced

tools to support daily living, such as home
automation systems, voice interfaces, wearable
technologies, and mobility assistance devices.
Technology is conceived as a means to

facilitate everyday activities and enhance users’
interaction with their surrounding environment.
- Territorial collaboration and public—private
synergy: promoting a shared management
madel involving public institutions, technology
companies, and third-sector organizations. This
approach makes it possible to develop scalable
and replicable solutions, fostering continuous
interaction among commissioners, designers,
healthcare professionals, and end users.
Beyond the residential experimentation, the
project also aims to evolve into a true reference
hub for disability, a place where technological
innovations, care practices, and user needs can
converge to generate new solutions and models
of social inclusion. [fig.1]

Methodology

The methodological approach adopted in this
project is based on two fundamental pillars:
co-design and Human-Centered Design (HCD).
These two frameworks enable the development
of genuinely adaptive solutions that respond to
the real needs of end users (Sanders & Stappers,
2008; Steen, 2013).
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L'approccio metodologico adottato si basa

su due pilastri fondamentali: il co-design e il
design centrato sull'utente (Human-Centered
Design, HCD). Questi due approcci consentono
di sviluppare soluzioni realmente adattive e
rispondenti alle necessita degli utenti finali
(Sanders & Stappers, 2008; Steen, 2013).

Il co-design € un processo che coinvolge
attivamente gli utenti nel percorso progettuale,
considerandoli non solo destinatari, ma veri e
propri co-autori del progetto (Gamberini, L. et
al. 2022). Questo approccio é stato adottato
per garantire che le soluzioni sviluppate siano
realmente efficaci e accessibili (Bjorgvinsson,
Ehn, & Hillgren, 2012, Bianchi, F., & Costa, G.
2024). Il design centrato sull'utente (HCD) ha
permesso di affinare ulteriormente il progetto,
ponendo al centro le esigenze specifiche di ogni
individuo e adottando un metodo iterativo che
include test e feedback continui (Norman, 2013).
Nella fase iniziale, sono stati organizzati diversi
workshop di co-progettazione con utenti,
caregiver, operatori sociosanitari e aziende, con
I'obiettivo di identificare le principali difficolta
vissute nella gestione della quotidianita da
persone con disabilita. Attraverso tecniche di
mappatura dei bisogni e scenari d'uso, € stato
possibile individuare soluzioni tecnologiche e
ambientali adeguate (Dorst, 2015).

[l primo workshop organizzato si é svolto in
presenza degli operatori socio-sanitari del
Comune di Calderara, che hanno espresso le
aspettative sul progetto e hanno esposto le
criticita incontrate all'oggi nello svolgere il loro
lavoro con la categoria di utenza prescelta
(giovani utenti con lievi disabilita cognitive). Il
secondo workshop ha visto come protagonisti

i potenziali utenti del progetto e le loro famiglie
che, separatamente, hanno raccontato i loro
desideri e le loro paure in merito alla prospettiva
di vita autonoma. Il terzo ed ultimo workshop
della prima fase ha visto la partecipazione

di aziende del territorio che, alla luce dei dati
raccolti nei primi workshop, hanno esposto le
soluzioni da loro attuabili per la soddisfazione dei
bisogni emersi. [fig.2]

Questi primi tre workshop hanno avuto lo scopo
di studiare lo stato attuale dei servizi, capire le
criticita, esplicitare le aspettative, e definire i

requisiti fondamentali del progetto di co-housing.

Una volta raccolte queste informazioni, sono
stati sviluppati prototipi abitativi e tecnologici,
da sottoporre a test da parte degli utenti finali,
e a giudizio degli operatori socio-sanitari e delle
famiglie. E quindi stato organizzato un secondo
ciclo di workshop, dove gli stessi partecipanti

al primo ciclo hanno osservato, commentato,

e implementato le soluzioni proposte dal

Co-design is a process that actively involves
users throughout the design journey, considering
them not merely as recipients but as true co-
authors of the project (Gamberini et al., 2022).
This approach was adopted to ensure that the
developed solutions are both effective and
accessible (Bjorgvinsson, Ehn, & Hillgren, 2012;
Bianchi & Costa, 2024). The Human-Centered
Design methodology further refined the project
by focusing on the specific needs of each
individual, employing an iterative process that
incorporates continuous testing and feedback
(Norman, 2013).

During the initial phase, several co-design
workshops were organized involving users,
caregivers, social and healthcare professionals,
and local companies. The goal was to identify
the main challenges experienced by persons
with disabilities in managing daily life. Through
needs-mapping techniques and use-scenario
development, appropriate technological and
spatial solutions were identified (Dorst, 2015).
The first workshop was held with the social
and healthcare operators of the Municipality

of Calderara di Reno, who expressed their
expectations for the project and highlighted

the challenges encountered in their work with
the target user group—young individuals with
mild cognitive disabilities. The second workshop
focused on potential users and their families,
who were interviewed separately to share

their aspirations and concerns regarding the
prospect of independent living. The third and
final workshop of this first phase involved local
companies which, based on the data collected
from the earlier sessions, presented feasible
solutions to address the identified needs. [fig.2]
These initial three workshops were aimed

at analyzing the current state of services,
identifying critical issues, clarifying expectations,
and defining the fundamental requirements for
the co-housing project.

Once this information was collected, housing and
technological prototypes were developed to be
tested by end users and evaluated by social and
healthcare professionals as well as families. A
second cycle of workshops was then organized,
in which the same participants from the first
phase observed, commented on, and further
refined the solutions proposed by the research
team.

This iterative process made it possible to refine
and enhance the proposed solutions, adapting
them to the real needs of the residence’s
inhabitants (Stickdorn & Schneider, 2011).

The CASA CARE Project
The CASA CARE project represents a pilot



gruppo di ricerca. Questo processo iterativo ha
consentito di correggere e migliorare le soluzioni,
adattandole in base alle reali esigenze degli
abitanti della residenza (Stickdorn & Schneider,
2011).

Il progetto CASA CARE

Il progetto CASA CARE si configura come
un‘iniziativa pilota nel campo dell'abitare
inclusivo e dell'innovazione sociale. La sua
realizzazione prevede l'integrazione di

soluzioni tecnologiche avanzate, un modello

di gestione flessibile e un approccio basato

sulla collaborazione tra utenti, professionisti e
istituzioni.

La residenza é progettata per rispondere a
diverse esigenze di autonomia e assistenza,
grazie a una configurazione architettonica
modulare e all'uso di tecnologie assistive. Gli
spazi interni sono caratterizzati da arredi mobili e
configurabili, in grado di adattarsi ai cambiamenti
delle necessita individuali. La domotica &
integrata per facilitare il controllo degli ambienti,
mediante interfacce vocali, sensori di movimento
e sistemi di automazione degli elettrodomestici.
Il progetto prevede la realizzazione di cinque
unita abitative ed uno spazio comune, dotati

di dispositivi intelligenti in grado di supportare

le attivita quotidiane come la gestione delle

luci, la regolazione della temperatura e la
sicurezza domestica. Le tecnologie assistive,
come supporti per la domotica e strumenti di
comunicazione aumentativa, consentono agli
utenti di sviluppare maggiore indipendenza e
migliorare la qualita della vita all'interno della
residenza.

Il programma di CASA CARE prevede per i ragazzi
che verranno ospitati nel co-housing un percorso
mediamente biennale strutturato, durante il
quale gli utenti acquisiscono progressivamente
competenze per la vita indipendente. Durante
tutto il percorso, il monitoraggio dei progressi

e costante, grazie a strumenti digitali di
valutazione delle competenze e momenti di
confronto con operatori sociosanitari e caregiver.
Il soggiorno nella residenza non rappresenta
una soluzione definitiva, ma un periodo di
transizione in cui gli utenti sono accompagnati

in un processo di crescita e acquisizione di
competenze fondamentali per la gestione della
propria vita quotidiana. Il percorso si sviluppa in
tre fasi principali:

- Valutazione iniziale e personalizzazione del
percorso: all'ingresso nella struttura, viene
effettuata un'analisi delle capacita e dei bisogni
dell'utente. Sulla base di questa valutazione,
vengono stabiliti obiettivi personalizzati di
autonomia.

initiative in the field of inclusive living and

social innovation. Its implementation involves
the integration of advanced technological
solutions, a flexible management model, and

a collaborative approach that actively engages
users, professionals, and institutions.

The residence is designed to address varying
levels of autonomy and care needs through a
modular architectural configuration and the
adoption of assistive technologies. The interior
spaces feature movable and reconfigurable
furniture, allowing adaptation to individual and
evolving needs. Home automation systems are
integrated to facilitate environmental control
through voice interfaces, motion sensors, and
automated appliance systems.

The project envisions the construction of

five housing units and one common area, all
equipped with smart devices that support

daily activities such as lighting management,
temperature regulation, and domestic safety.
Assistive technologies, including smart home
systems and augmentative communication tools,
enable users to achieve greater independence
and improve their quality of life within the
residence.

The CASA CARE program offers residents—
primarily young adults hosted in the co-

housing environment—a structured two-year
pathway through which they progressively
acquire essential skills for independent living.
Throughout the process, progress is continuously
monitored using digital competence-assessment
tools and regular feedback sessions with

social and healthcare professionals as well

as caregivers. The stay in the residence is not
intended as a permanent solution, but rather

as a transitional period during which users are
guided through a process of personal growth and
the acquisition of skills crucial for managing daily
life.

The training pathway is structured into three
main phases:

- Initial assessment and pathway customization:
upon entry into the residence, an evaluation of
each user’s abilities and needs is conducted.
Based on this assessment, personalized
autonomy goals are defined.

- Training and skill acquisition: through the
practice of everyday activities—supported by
tutors and assistive technologies—users learn
to manage essential aspects of independent
living, such as meal preparation, household
organization, and transportation use.

- Monitoring and adaptation: the pathway is
continuously monitored and adjusted according
to each user’s progress. The ultimate goal is to
achieve a sufficient level of autonomy to enable
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- Formazione e acquisizione di competenze
attraverso la sperimentazione di attivita
quotidiane, supportate da tutor e tecnologie
assistive, gli utenti imparano a gestire aspetti
fondamentali della vita indipendente, come la
preparazione dei pasti, I'organizzazione della
casa e I'uso dei trasporti.

- Monitoraggio e adattamento: il percorso

viene continuamente monitorato e adattato in
base ai progressi dell'utente. L'obiettivo finale &
raggiungere un livello di autonomia sufficiente
per permettere il trasferimento in un'abitazione
indipendente o in un contesto abitativo condiviso
con supporto ridotto.

Infine, I'attuazione del progetto di ricerca mira

a ottenere una serie di impatti misurabili e
replicabili, finalizzati al miglioramento della
qualita della vita delle persone con disabilita e
alla creazione di un modello innovativo di abitare
inclusivo. L'implementazione del progetto sara
monitorata attraverso strumenti di valutazione
multidisciplinari, al fine di raccogliere dati
significativi e affinare il modello per futuri
sviluppi.

Gli autori ritengono che, alla luce delle
caratteristiche elencate, CASA CARE si possa
porre come un punto di riferimento per la
progettazione di spazi abitativi realmente
inclusivi, in grado di rispondere alle sfide
dell'autonomia e dell'accessibilita per le persone
con disabilita. Il coinvolgimento attivo di utenti,
aziende e istituzioni rappresenta un valore
aggiunto fondamentale, poiché permette di
sviluppare soluzioni basate su bisogni reali e

di favorire la diffusione di buone pratiche nel
settore del design inclusivo. Con il suo approccio
multidisciplinare e partecipativo, CASA CARE puo
contribuire in modo significativo all'evoluzione
delle politiche abitative e assistenziali, ponendo
le basi per modelli di residenza piu accessibili,
sostenibili e orientati al benessere della persona.

Sviluppi futuri

Uno degli obiettivi a medio-lungo termine

del progetto CASA CARE & |a trasformazione
della residenza in un vero e proprio hub per

la disabilita. Questo centro non solo offrira
supporto ai residenti, ma fungera anche da
spazio aperto alla comunita per testare e
sperimentare nuove tecnologie assistive,
promuovendo la collaborazione tra progettisti,
aziende e utenti finali.

Un aspetto chiave dello sviluppo futuro sara la
creazione di soluzioni espositive permanenti, in
cui le aziende potranno presentare e testare le
loro soluzioni per I'accessibilita e I'autonomia
abitativa. Gli utenti della residenza avranno

un ruolo attivo nel processo di innovazione,

relocation to an independent home or a shared
living context with reduced support.

Finally, the research implementation aims to
generate measurable and replicable impacts,
improving the quality of life for persons with
disabilities and creating an innovative model of
inclusive living. The project’s outcomes will be
monitored through multidisciplinary evaluation
tools to collect meaningful data and refine the
model for future applications.

The authors believe that, given its
characteristics, CASA CARE can serve as a
benchmark for the design of truly inclusive
living environments—capable of addressing the
challenges of autonomy and accessibility for
persons with disabilities. The active involvement
of users, companies, and institutions represents
a key added value, fostering the development
of solutions based on real needs and promoting
the dissemination of best practices in the field
of inclusive design. Through its multidisciplinary
and participatory approach, CASA CARE can
make a significant contribution to the evolution
of housing and care policies, laying the
groundwork for more accessible, sustainable,
and person-centered residential models.

Future Developments

One of the medium- to long-term goals of the
CASA CARE project is the transformation of the
residence into a comprehensive hub for disability
and inclusive innovation. This center will not only
provide support to residents but will also serve
as an open community space for testing and
experimenting with new assistive technologies,
fostering collaboration among designers,
companies, and end users.

A key aspect of future development will be

the creation of permanent exhibition spaces,
where companies can present and test their
accessibility and independent living solutions.
The residents themselves will play an active

role in the innovation process, providing direct
feedback on the proposed technologies and thus
contributing to the continuous improvement of

the developed solutions.

CASA CARE also aims to become a training

and awareness center, addressing social and
healthcare professionals, caregivers, architects,
designers, and citizens. Through workshops,
meetings, and seminars, the project seeks to
promote a culture of accessibility and inclusion,
providing both theoretical and practical tools to
address the challenges of design for disability.
Furthermore, scientific dissemination activities
will be encouraged, including the publication

of academic articles and reports on the
effectiveness of the tested solutions.



fornendo feedback diretti sulle tecnologie
proposte, contribuendo cosi al miglioramento
continuo delle soluzioni sviluppate.

CASA CARE vorrebbe poi proporsi anche come
centro di formazione e sensibilizzazione, rivolto
a operatori sociosanitari, caregiver, architetti,
designer e cittadini. Attraverso workshop,
incontri e seminari, il progetto ambisce a
diffondere una cultura dell'accessibilita e
dell'inclusione, fornendo strumenti teorici e
pratici per affrontare le sfide della progettazione
per la disabilita. Inoltre, saranno promosse
attivita di divulgazione scientifica, con la
pubblicazione di articoli scientifici e report
sull'efficacia delle soluzioni sperimentate.

Uno degli sviluppi potenzialmente piu significativi
sara |'estensione del modello CASA CARE ad altri
contesti territoriali. Attraverso la collaborazione
con enti pubblici e privati, si punta a replicare
I'esperienza in nuove realta, adattando il
progetto alle specifiche esigenze delle comunita
locali. La creazione di linee guida progettuali,
basate sui risultati ottenuti, consentira di definire
un framework metodologico per la realizzazione
di residenze inclusive in diversi contesti.
L'adozione di strumenti digitali sempre piu
innovativi e avanzati rappresenta un‘altra
prospettiva di sviluppo del progetto. In
particolare, si prevede la realizzazione di un
gemello digitale della residenza, una piattaforma
interattiva che consentira di visitare la residenza,
e simulare l'interazione degli utenti con gli

spazi abitativi e le tecnologie assistive. Questa
soluzione potra essere utilizzata sia per la
progettazione partecipativa, permettendo agli
utenti di esplorare virtualmente le possibili
configurazioni degli ambienti, sia per la
formazione di operatori e caregiver.

Attraverso questi sviluppi futuri, CASA CARE

si propone di consolidare il proprio ruolo come
modello di riferimento per I'inclusione abitativa,
favorendo l'integrazione tra design, tecnologia e
partecipazione attiva degli utenti per migliorare
la qualita della vita delle persone con disabilita.

Conclusioni

Il progetto CASA CARE si configura come un
modello innovativo di progettazione abitativa
inclusiva, che integra i principi del co-design e
dell'Human-Centered Design per migliorare la
qualita della vita delle persone con disabilita.
Attraverso un approccio partecipativo e
multidisciplinare, la collaborazione tra utenti,
caregiver, operatori sociosanitari e aziende &
stato uno strumento per tentare la progettazione
di soluzioni realmente rispondenti alle esigenze
della comunita.

L'adozione di tecnologie assistive avanzate, la

One of the potentially most significant
developments will be the extension of the

CASA CARE model to other territorial contexts.
Through collaboration with public and private
entities, the project aims to replicate the
experience in new settings, adapting it to

the specific needs of local communities. The
creation of design guidelines, based on the
results achieved, will make it possible to define a
methodological framework for the realization of
inclusive residences across diverse contexts.
The adoption of increasingly advanced digital
tools represents another important avenue for
development. In particular, the project envisions
the creation of a digital twin of the residence—
an interactive platform that will allow users

to virtually visit the facility and simulate their
interaction with living spaces and assistive
technologies. This tool can be used both for
participatory design, enabling users to explore
possible spatial configurations, and for the
training of professionals and caregivers.
Through these future developments, CASA CARE
aims to consolidate its role as a reference model
for inclusive living, fostering the integration of
design, technology, and active user participation
to enhance the quality of life of persons with
disabilities.

Conclusions

The CASA CARE project stands as an innovative
model of inclusive housing design, integrating
the principles of co-design and Human-Centered
Design to enhance the quality of life of persons
with disabilities. Through a participatory and
multidisciplinary approach, the collaboration
among users, caregivers, social and healthcare
professionals, and companies has served as a
tool to design solutions that genuinely respond
to the needs of the community.

The adoption of advanced assistive technologies,
the personalization of living environments,

and the definition of a structured autonomy
pathway have demonstrated the potential of
this model in facilitating social inclusion and
independent living. Furthermore, the project is
distinguished by its dynamic nature, allowing for
the continuous adaptation of proposed solutions
based on user feedback and ongoing research
advancements in the field of accessibility. In
conclusion, CASA CARE not only provides a
concrete response to the housing needs of
persons with disabilities but also serves as

a benchmark for the design of inclusive and
adaptive spaces. The synergy between design,
technology, and active user participation
illustrates how residences for persons with
disabilities can become genuine laboratories
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personalizzazione degli ambienti e la definizione of social innovation, fostering a new culture of

di un percorso strutturato di autonomia, hanno living based on autonomy, dignity, and quality of

evidenziato il potenziale di questo modello nel life.
facilitare I'inclusione sociale e I'indipendenza
abitativa. Il progetto, inoltre, si distingue per la
sua natura dinamica, che consente un continuo
adattamento delle soluzioni proposte in base ai
feedback degli utenti e ai progressi della ricerca
nel settore dell'accessibilita.

In conclusione, CASA CARE non rappresenta solo
una risposta concreta alle necessita abitative
delle persone con disabilita, ma si pone come un
modello di riferimento per la progettazione di
spazi inclusivi e adattivi. La sinergia tra design,
tecnologia e partecipazione attiva degli utenti

ha dimostrato come sia possibile trasformare

le residenze per persone con disabilita in veri

e propri laboratori di innovazione sociale,
promuovendo una nuova cultura dell’abitare
basata sull’autonomia, la dignita e la qualita della
vita.
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1_Rendering della vista esterna della residenza, dove si pud
identificare il corpo centrale, pili scuro e alto, che ospita gli spazi
comuni, ed i blocchi chiari pit bassi che ospitano le abitazioni private
degli ospiti.

2_ Immagine del primo workshop svolto con gli operatori socio-sanitari
afferenti al distretto a cui appartiene il Comune di Calderara di Reno
(Bo).

1_ Rendering of the external view of the residence, where the darker and
taller central building can be identified as housing the common areas,
while the lighter and lower blocks accommodate the private living units
of the residents.

2 _ Image from the first workshop held with the social and healthcare
professionals from the district to which the Municipality of Calderara di
Reno (Bologna) belongs.

<
}:
=
wn
>
—
(]
=
1
@)
L
=
-
<
o
>
—
a
<
=
=
=)
=
o
(W)




